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Introduzione alle spese annuali dello Stato 
 
La matematica è una scienza importante, non conosciuta dai politici, anche se si 
tratta di una matematica elementare, che è nascosta dai ragionieri con forme e 
numeri empirici alla terza cifra decimale, che nascondono il problema 
principale. 
L’ISTAT, l’istituto nazionale per la statistica potrebbe aiutare, ma provate a 
chiedere come i 60 milioni di cittadini Italiani sono suddivisi in lavoratori, 
studenti, pensionati, casalinghe, bambini sotto l’età scolare, ecc. un lavoro 
difficile e in alcuni casi quasi impossibile. 
Il pensiero economico è recente, nasce al tramonto della società medievale, con 
lo studio dell’uomo nel suo ambiente, anche se alcuni aspetti furono trattati dai 
primi filosofi greci e da teorici del medioevo. 
Se il consultare l’ISTAT è difficile, immaginate quanto risulta nebulosa 
l’informazione, si fa riferimento ad una percentuale del PIL o su gli oneri del 
debito pubblico, senza evidenziarne l’importo. 
Quando si definisce una percentuale sul PIL, per una data spesa non si specifica 
ad esempio a quale anno e importo si riferisce, trattandosi nella generalità dei 
casi, a consultivo degli anni precedenti, perciò risulta tutto nebuloso, anche se 
tra un anno ed i successivi a volte si hanno scostamenti limitati. 
Il confronto con realtà esterne al nostro Paese è importante, ma spesso le 
valutazioni vengono fatte sempre in forma percentuale, mentre prioritario è il 
conoscere i numeri reali del Paese. 
Al fine di meglio capire la nostra società, riportiamo un sommario istogramma 
sulle spese annuali dello stato comparso sul “Corriere della sera”30/9/2007, con 
i numeri totali e le percentuali, anche se in questo caso mancano le spese riferite 
al sevizio sanitario nazionale, che risultano comprese nel trasferimento agli enti 
locali, mentre compare un non ben identificato“Altro”pari a 55,7 miliardi di 
Euro che rappresenta ben il 12,1% del dichiarato. 
Le spese annuali per lo Stato Italiano, sommando le varie voci risulta di  463,7 
miliardi di Euro, forse riferito al 2006, il debito dell’Italia dovrebbe riferirsi a 
tale periodo, mentre viene dato a giugno del 2009, pari a circa 1700 miliardi di 
Euro.                                                                                                                                      
Pure in questo caso è visibile l’incoerenza delle considerazioni, poiché tra un 
dato e l’atro intercorrono come minimo tre anni. 
Il procuratore generale della Corte dei Conti, Furio Pasqualucci (La Stampa 25 
Giugno 2009), nel giudizio sul rendiconto generale dello Stato per l’esercizio 
2008, informa del fenomeno della corruzione all’interno della Pubblica 
Amministrazione per un valore oltre 60 miliardi di euro l’anno. 
 
 




